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Al Genio del Duca di Sauoia ; 



SPIRTO guerriera hai nuuiuato iìfeme 
Del quafi [pento Italico valore 
Nel Cor di Signor faggio , egenerofo, 
Io , che tranquille hauendo à l'ombra tbore 
Tra dolci , e grani Mufe accolte infìeme , 
Sembro douer più , ch'armi^ amar ripofo , 
Tinchtn§\epurpotesfi 
Temerti tanti fregi , 
Quant % han a lece elfo tuoi pm fieri egregi: 
' Ma fegui , i fatti in mille marini impresfi 
Italia , c'baurà uijlo ± 
Per te rinouellargli andati tempi 
De la virtù Latina in fecol tri fio y 
Confacrark à la Gloria in Fori , in Tempti 
JE la giù in si a ci ristretti 
Bruti, Scipi,Caton,Fabi , Fabrici , 
Cbefpofer tante volte al ferro i petti 
Per quetti, lor mercè , campi felici, 
T'applauderan con fi canoro grido , 
Che l* vdirà non pur quello *e quel lido 
Delnojìro mar i ma fiacche 7 fuon ne vote 
Douunque aer fi /piega , e fplende Sole. 
ìBen la pietà Jupremaa voiprouide , 
Quando de l* Alpe in vece ,e di Pirene 
C t fe riparo il tuo gran fangue augufto : . 
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Nel più bel con fin nottro hor fi ritiene 
( Come Sorte contratta , e come arride ) . 
T ormidabil poter ,feggio non giutto * " , 
Se mai caojon honetta 
fu di tentar vendetta , 
Qucft'una e pronta, e chi l'adempia afpetta, 
E ne limprefa à te primo rie bietta : 
Se fi far an conforti 

Gli altri , à cui s 'appartien cur A Cimile, 

Agli ardimenti tuoi prolùdi , e forti > 

Vedrem forfè compita opra gentile : 

Quando l'alto coftume 

Degli Auifia fmarrito , e lui preuaglia 

Lagolajl fonno , e lotiofe piume , 

Ne fitroui chi teco in pregio faglia, 
* Chi vetta teco vfbergo a trombe tali , 

Chan in lor carne alner lodi immortali , 

Sarà Trofeo 3 fe non haur ai potuto , 

JJ hauer mojfa la fpada , e hauer voluto . 
24anchi ogn altro foccorfo, andrà compagno 

Valmo Italico Fato à tuoi ttendardi . 

Chi può feorto così càmin fallire ì 

Non è nata à fruir , fe ben riguardi, 

Italia, ni con lei fatto guadagno 

Uà per gran tempo mai barbaro ardire s 

An%lfembr a il dettino 

Sol tanto hauer permeilo 
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I Galli, ei Gotbi.es altro in leisc mejf* 
De Urania nationnouo Domino* 
Quanto fi conueniua v >V 
Ter arricbirladiCittadi,e dorol [\\~ : ' > 
Cosìper legge inuiolabil Diua 

II Trionfo à lei fa d'altrui t alloro 
V adunque fra idiuieti, 

fra i periglile le morti, ofa , confida ; - 
Reggon tua Deftra incogniti decreti 
Del Cielfermapofian\a, erata,efida\ 
A chi e così armato in <van Fortuna 
Di tutte fue fierc%z>e il calle impruna s 
E tra più afpri horror fin confeguito 
Tiufamofo rie fce, e più gradita* 
Dir,e che fegua àie parole t opra, . . v 
E fol del primo vniuerfal Monarca , k 
Che così fece, e può disfar il Mondo , ,'\ 
S'huom lo ffofo prefume , il termm varca , 
E s'auuedra quandunque ardifca /opra 
Virtù j per ch'ella fcuote ogni vii pondo. 

Arbitra de le cofe r J 
A te il depor l'armi, e l'ire impofe $ 
Tu l'imprenderle a lei,benche temuta, r 
Quanto àpena fù Roma 
Prefirijfe ih e tirar fi a le tue / quadre $ x 

Tul'vfcir ale fitte fin borban doma 
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Voglia àrgogliofaìue voglie leggiadre 

Pretenfion, ch'emende 
Per locean li mpero , oltra igran fegnil 
Che pof e Alcide , £ d eminenza afcende . 
Sottra quanti mai furo ine lui > e degni i 
Hai sì cottretta , che fuo febermo elegge s 
Qual fuol ejfer la mandra a t burnii gregge J 
E di glebe conteHe afe fa belle 
Mura y apparecchio mi d animo imbelle . 
Sciocca accortetela , e vana arte di guerra , 
Far dou e fepellir viue fue for%e , 
E doue uccide col difagioifmi , \ 
Sol per grido mandar, che fi r informe T 
Offefa 3 mentre il pa^oboftil/i ferra 
JE così per infogno ir fra gli Hcroi * ■■'<'{ 
V* E fencitò accolte f..w 
Di numeriche non falle , r 
, gualnonhebbeò Siface , od Aniballci 
* JDimaeJlà , di Monarchia fo folto, 
Di titol difufiego , 

Che firaginon faragraui , ammirande* 
Contra cui non varrà voto * ne prego ì 
Ma tu d archi , e difpade il tuo fa grande ì 
Leonida la Cena 

Propcje afuoi terribile^ tremenda > ;j 
E fetai prone in vnaugufta arena* 
Che vittoria non e, che più rifplenda: 
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Pergùerréggiar non vale a pompe aueT^a 
Schiera* t gonfiata di Regate ampieK^a ; 
t Jkfa quella, eh 'ad incontro egra non langue, 
E tragga $àd altrui feriteti fangue . 

Col maggior Re,chegià moti anni trancia 
H abbia veduto, bai guerre hatintì, e patti, 
E quelle >e quefti glorio/ì i e chiari . 
f 'ortuna di non manco H eroici fatti 
Hor sapprefìa al ferir de la tua lancia , \ 
A l con figliar de tuoi penfier preclare . 

. Conuien non haqer polio 

Te Beffo in briga aperta , : V 

E noi in fpeme confirmata y e certa , 
Per à per tgli poi ceder tanto fio. 

Quanfe il fentierpiu duro , 

Per lo qual uasfi a le fublimi mete, ' 

Tanfe ìhonor più lieto,epiu ficuro , \ 

Che là sii in cima nobil alma miete . 

Vinganarfi àfembian\a 

O dolce fofpauenteuole che fla 

E d ine/per to non più flato in dan%a > v J 

Che non difeernafra fenno, e foli a • 

Se co A due tali infanguinc fa lite 

Tua 'virtù pellegrina haurà fornite 

Imprefe da corruccio , e non da fcher%o , 

Chi nega rà fra lor diporti il terz>o ? ; 

Gli Emuli col liuor dinuidiain petto 
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T t miran toruo \ e attendon defiando > ' * 
Come prouerbio , ilpartorir del monte ; 
£ dir ardi/con, che s%ai pretto il brand* 
Con ficurtà di non l oprati hai ftrttto / 
Che fai di non poter fermarti à fonte 
V 'è chi foppon di folta 
Sì brutta àCaualliero, 
Ch'io non so J anco t bella à mafnadiero \ 
Benché fol del tradir Parte l'ejfalta. 
Dicon ,ctieflatafinta 
Difunionper ac coprir infegne, 
Dafpinger touejìafpadadifc inta, 
Co fi à uiltà 9 non che à p rodel^a indegne* 
La Jommae quetta . Il Ballo 
Maritale in procinto \ o b i afino, o lode ; 
Fia biafmo ognifredeX^a , & ogni fatto, 
Edi tutti peggior furia la frode. . . 

Se forfè il tempo, ò per fuccesfnoui ? 
Chiede, o per altro, da tenZjOnnonprouh 
Non e d auuerf taf fiero oltraggio, 
Che noi regga con lode animo faggio • 
Canio n, ò ben por tarmi,b iene oprarle \ 
Sondi Fama uerace egual Tbefaur* 

Colti opportunamente olia a, e lauro ♦ 
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